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PAROLA D’ORDINE: NON ABBASSIAMO LA GUARDIA

- Avv. Carlo Rienzi 

Presidente Codacons

- Avv. Vincenzo Masullo

FUMO PASSIVO 

CONTRO TUTTI I TIMORI PAVENTATI DAI PRODUTTORI DI TABACCHI

LA LEGGE SIRCHIA E’ STATA UN SUCCESSO

· Calano i fumatori in Italia: 500 mila persone in meno col vizio delle "bionde";

· il 7% di tutti coloro che hanno deciso di smetterla con la sigarette l'ha fatto sotto la spinta dei divieti previsti dalle nuove norme.

· 9 italiani su 10 sono d'accordo sui divieti sul fumo, con la creazione di spazi per fumatori nei locali pubblici.

·  L'87,3 dichiara di rispettare le regole in maniera assoluta;

·  il 9,6 degli italiani si reca più spesso di prima nei locali pubblici;

· Inoltre l'86,8% è favorevole ai divieti di fumo nei posti di lavoro (erano l'85,8% nel 2004).

· Solo il 69%, però, ritiene che poi vengono rispettati. 
· in un solo ospedale su duecento è stata rilevata una infrazione alla norma. 
· ricoveri per infarto al miocardio: meno 7%, nei primi due mesi del 2005. 
TENIAMO ALTA LA GUARDIA

Non è il caso di RIPOSARE SUGLI ALLORI

IL MINISTERO DELLA SANITA’ DOVRA’, COME HA FATTO NELL’ULTIMO HANNO, CONTINUARE A RICHIEDERE AI NAS I CONTROLLI, SOPRATTUTTO NELLE DISCOTECHE E NEI PUB, DOVE ANCORA RESIDUANO FETTE DI INOSSERVANTI LE NORME.

CONTROLLI MIRATI DOVREBBERO ESSERE PREDIPOSTI ANCHE NEI LUOGHI DI LAVORO. Infatti, le segnalazioni che arrivano al Codacons sono di lavoratori che però vorrebbero restare nell’anonimato per timori di ritorsioni, licenziamenti ecc.. ecc.

QUI LA COMPETENZA ai controlli è doppia

I NAS o in genere gli agenti di pubblica sicurezza PER LA CONSTATAZIONE DEL RISPETTO DELLA LEGGE SIRCHIA

Gli ispettori delle ASL PER QUANTO ATTIENE la igienicità dei posti di lavoro anche relativamente al rischio fumo passivo.

LE ASSOCIAZIONI DEL PARI DEBBONO RECAPITARE AGLI ORGANI PREPOSTI LE SEGNALAZIONI CHE RACCOLGONO DAI CITTADINI SU LOCALI IN CUI NON VIENE RISPETTATO IL DIVIETO di fumare

LA PREVENZIONE 

Le compagnia del tabacco non demordono nel far passare messaggi pubblicitari e così indurre i giovani al consumo di tabacchi e le lobbies sono riuscite a far abbassare l’orario di apertura delle macchinette di sigarette dalle 23 alle 21 quando molti giovani minori degli anni 16 sono per strada e dunque possono acquistare il prodotto di cui è a loro vietata la vendita (730 c.p.).

Sono state lanciate pubblicità ritenute, per fortuna ingannevoli dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, dei prodotti del tabacco.

Riteniamo che dopo l’esperienza positiva del divieto di fumare nei locali pubblici debba iniziare quella della Prevenzione con la lettera “grande”.

Infatti, non si può lasciare privi di tutele conoscitive i giovani contro le campagne medianiche e gli altri stratagemmi delle industrie del tabacco.

Infatti se le azioni giurisdizionali del Codacons hanno finito per far dichiarare ingannevole la pubblicità delle sigarette light (sentenza TAR Lazio n. 1372/2006 ), ciò non basta.

C’è bisogno di inserire nei programmi scolastici primari nozioni di norme igieniche volte a rappresentare i danni da fumo attivo e passivo, di spiegare quali trucchi adottano i produttori per far cadere nella rete della dipendenza i giovani ed acquisire così clienti. 

Molti sono gli sforzi di varie associazioni in questo campo, ma la loro forza è minima sull’intera popolazione giovanile.

Ci vuole un impegno forte delle istituzioni come è avvenuto con l’emanazione della legge Sirchia.

Si ricorda la legge Sirchia oltre a renderci liberi dal fumo nei locali pubblici ha indotto molti fumatori a fumare di meno o a non fumare, e dunque in futuro si avranno molti meno ammalati per patologie connesse al fumo con risparmi sulla spesa pubblica sanitaria.

Dunque gli sforzi della lotta preventiva al tabagismo verranno ripagati anche a livello di finanze statali.

LA LOTTA AL FUMO ATTIVO 

DOPO LA PRIMA IMPORTANTE SENTENZA OTTENUTA NEL 2005 DI RISARCIMENTO DANNI DA MORTE PER FUMO ATTIVO (Corte di appello di Roma 1015/05), NELLA PRESENTAZIONE CHE IL CODACONS FECE LO SCORSO ANNO IN QUESTA SEDE SOLLECITAMMO UNO STUDIO DA PARTE DELL’ISS  sul nesso causale tra fumo di sigarette ed alcune patologie (cancro ai polmoni, alla laringe alle corde vocali alla bocca, cardiopatie) nonché sul problema della DIPENDENZA DA NICOTINA, GIACCHE’ NEI GIUDIZI IN CORSO I PRODUTTORI ECCEPIVANO, come ANCORA eccepiscono, ASSURDAMENTE, LA NON VERIDICITA’, delle evidenze scientifiche, minimizzando il problema.

In buona sostanza cercano di far passare i seguenti messaggi: i dati epidemiologici sulla correlazione tra fumo e patologie non sono univoci e non offrono certezze; se ci sono fumatori che smettono di fumare allora non c’è dipendenza.

La comunità scientifica sa bene che i dati epidemiologici sono schiaccianti e che la nicotina provoca una dipendenza persino maggiore di quella delle altre droghe ( anche se con effetti di tipo diverso).

Però i contributi scientifici sono difficili da reperire ed inoltre una pubblicazione in materia del massimo organo scientifico pubblico italiano sarebbe tenuto in grande considerazione dai giudici a cui vengono sottoposte le questioni.

Per tale via un interessante campo di ricerca è anche quello di valutare quali effetti determinano i centinaia di additivi che vengono immessi nelle sigarette. 

E’ di recente pubblicazione uno studio dell’Università Charité di Berlino con una collaborazione svizzero – tedesca dal titolo Analisi per la ricerca e l’identificazione di additivi nelle sigarette, Agosto 2005 , carene Merckel e Fritz Pragst, Commissionato dall’Ufficio Federale della Sanità Pubblica (Stato Svizzero), (di cui lasciamo copia al comitato scientifico), il cui obiettivo è stato individuare gli additivi presenti nelle sigarette e valutare l’azione per quanto riguarda gli effetti tossicologici e di stimolazione della dipendenza.

Lo studio è stato fatto anche per sostenere la cooperazione internazionale prevista dalla convenzione quadro dell’OMS sulla lotta contro il consumo del tabacco (obiettivo 11 del Programma nazionale per la prevenzione del tabagismo del Consiglio Federale Svizzero).

Lo studio riferisce di indagini su diverse marche di sigarette (non indicate) che hanno portato a ritenere, tra gli altri interessanti dati, che nelle sigarette viene aggiunto il “mentolo”, che ha la proprietà di rallentare la decomposizione della nicotina, e l’ammoniaca che abbassando il pH delle sigarette fa si che nella fase gassosa si liberi maggiore quantità di nicotina.

Lo studio conclude nel raccomandare la disposizione di analisi analitiche indipendenti, svincolate dalle industrie del tabacco.

E’ noto dai processi americani che le industrie del tabacco hanno manipolato la nicotina mediante vari additivi (ammoniaca, cacao, liquirizia) per rafforzarne le capacità di indurre dipendenza e che avevano compiuto studi in proposito già dagli anni 60.

Aggiungendo l’ammoniaca alle sigarette, si aumenta il rilascio di nicotina per effetto della crescita del pH” (= Adding ammonia to cigarettes enhanced nicotine delivery by raising the pH level”) Philip Morris document, 1966;

“l’aggiunta di ammoniaca è il segreto della Marlboro”. I fenomeni sono legati a livello di nicotina libera. Tutto indica che il pH elevato della Marlboro è voluto e controllato” (Rj Reynolds C.E. Teague 1973;

Quindi la proposta all’ISS è: prendere contatti con i ricercatori Svizzero-Tedeschi, acquisire la metodologia di indagine, fare le analisi sulle sigarette prodotte e vendute in Italia e poi avanzare una proposta fondata sul dato scientifico di modifica della legislazione interna e comunitaria in materia di additivi: nel senso evidentemente di far eliminare le sostanze che di fatto concorrono a rendere il fumatore maggiormente dipendente dalla nicotina; concorrendo così scientificamente e concretamente all’obiettivo fissato nella Convenzione quadro dell’OMS sulla lotta contro il consumo del tabacco.

Una tale ricerca poi, come si è detto, darebbe man forte anche sul piano della litigation avviata in Italia.

Confidiamo che quest’anno la nostra proposta non cada di nuovo nel nulla.

Avv. Carlo Rienzi

Avv. Vincenzo Fasullo

Ha collaborato il prof. Giulio Bigotti, oncologo e docente Istituto di Anatomia Patologica, Università Cattolica del Sacro Cuore.
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